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LA VOCE DEI SOGGETTI

1. L'intrigo

La nascita e la storia del manicomio veneziano di San Servolo e
del suo archivio sarà solo un punto di partenza: un pretesto signifi-
cativo, per dare inizio alla nostra indagine sulle origini della psichia-
tria moderna; un luogo di verifica di alcune ipotesi fondamentali di
questo lavoro.

Alcuni documenti dell'archivio di San Servolo ed un caso clinico
raccontato in due diverse pubblicazioni di carattere psichiatrico:
prenderemo subito le mosse da questi livelli eterogenei di scrittura,
capaci entrambi di restituirci il legame di appartenenza tra certe tra-
me d'avvenimenti ed il loro alveo istituzionale, scandito da un intrec-
cio indissolubile tra pratiche e saperi. Trame d'avvenimenti, «intri-
ghi» o, se si preferisce, frammenti di vissuto, tracce di rivolta e di
sofferenza, testimonianze di grida e di lacerazioni, immediatamente
inscritte in un tessuto di regole, di procedure normate e controllate,
di scienze emergenti — nel nostro caso la psichiatria — solidamente
ancorate ad una tradizione plurisecolare: è questa, in ultima analisi,
l'area problematica privilegiata dalla nostra indagine storica, sullo
sfondo di quel fenomeno complesso che di solito, in mancanza di
meglio, siamo soliti chiamare nascita della psichiatria. Una nascita
tramata dall'avvenimento.

La costruzione dell'intrigo, che Paul Ricoeur considera momento
costitutivo dell'impresa storica, è l'asse portante del sapere psichia-
trico nascente, agli inizi del secolo scorso: essa si è subito offerta al
nostro sguardo con i caratteri ingannatori dell'evidenza e con le mo-
venze seduttorie di un vissuto trasparente ed immediatamente acces-
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